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Industriale di Vigevano 
scomparso da casa: 

si teme un rapimento 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I difensori di Valpreda 
chiedono la scarcerazione 
in base alla nuova legge 

mmmmmmmm A pag. 6 *•——•-. 
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IMPIEGATI I B-52 PER BOMBARDARE LA CAPITALE DELLA RDV 

NUOVO CRIMINALE ATTACCO SU HANOI 
Gli americani volevano snaturare tutto l'accordo 

s 

Cento stratofortezze e cacciabombardieri sull'area della città in varie ondate per 12 ore - Tre B-52 e vari caccia abbattuti - Censura « senza precedenti » imposta da Nixon - Appello 
della RDV a tutti i paesi e popoli del mondo - Monito di Mosca agli USA: « I circoli dirigenti sovietici stanno esaminando nel modo più serio la situazione che si è venuta a creare » 

La protesta in Italia: venerdì a Roma una grande manifestazione 

Appello della 
Direzione del PCI 

Si è riunita ieri, sotto la presidenza del compa­
gno Berlinguer, la Direzione del PCI, che ha ap 
provato il seguente documento: 

A poche ore di distanza dal rifiuto di Nixon di accet­
tare gli accordi di pace raggiunti a Parigi, il governo 
americano ha ordinato la ripresa dei bombardamenti su 
tutto il territorio della Repubblica Democratica del Viet­
nam, comprese Hanoi ed Haiphong. confermando in tal 
modo il falso delle dichiarazioni di Kissinger e la volontà 
degli Stati Uniti di pretendere una soluzione di forza ba­
sata sulla divisione del Vietnam e sul mantenimento in 
vita del regime fantoccio di Saigon. 

Ma nessuno può pensare di riuscire a piegare la resi­
stenza e la volontà di pace e di indipendenza del popolo 
vietnamita: esse riusciranno ad imporsi. 

La politica di Nixon va condannata e respinta. Essa 
è una sfida all'opinione pubblica mondiale e al sentimento 
di milioni di uomini. 

E' urgente più che mai che i lavoratori, i cittadini, i 
democratici si mobilitino e facciano sentire alta la voce 
del popolo italiano a chiedere che l'Italia operi perchè ces­
sino subito i bombardamenti USA nel Vietnam, si firmino 
rapidamente gli accordi di pace nei termini fondamentali 
nei quali erano stati convenuti e che riconosca il governo 
di Hanoi. 

La • Direzione del PCI invita i compagni e le organiz­
zazioni a operare perchè ancora una volta venga dal­
l'Italia il contributo più ampio e unitario della solidarietà 
e del sostegno all'eroico popolo vietnamita. 

La Direzione del PCI 

HANOI. 19 
Alle 11,45 di oggi (ora locale) i «B-52» americani e i cacciabombardieri hanno compiuto 

una nuova pesante ondata di incursioni su Hanoi. Contemporaneamente centinaia di aerei han­
no infierito, in una nuova tappa della scalata, su tutto il territorio della RDV. L'abitato e il 
porto di Haiphong sono stati ancora martellati dai potenti mezzi aeronavali della settima 
flotta. Tutte le operazioni aggressive a nord del 20° parallelo sono state intensificate. Cen­
tinaia di aerei, fra cui numerosi « B - 52 », che in questo « rilancio > americano della guerra 

sono stati impegnati per la 
prima volta in missioni sulla 
capitale si sono scatenati sta­
mane per cinquanta minuti, 
colpendo in particolare l'ospe­
dale Bach Mai. quattro chi­
lometri circa dal centro, già 
colpito in una incursione del 
giugno scorso. Sono stati at­
taccati anche l'aeroporto di 
Hanoi e la centrale termoelet­
trica. In queste ultime ondate 
oltre il ventesimo parallelo. 
almeno un centinaio sono sta­
te le superfortezze impegna­
te, con un carico complessivo 
di 3.000 tonnellate di bombe. 
Radio. Hanoi ha annunciato 
l'abbattimento di tre « B 52 » 
e vari cacciabombardieri. 
Fonti militari americane a 
Saigon rilevano che almeno al­
tri 4 B-52 siano stati danneg­
giati Ma sulle perdite USA — 
dice l'agenzia AP — è stata 
imposta una « censura senza 
precedenti » il che significa 
non poter escludere che «altri 
apparecchi siano stati abbat­
tuti ». Oggi ad Hanoi, nel cor­
so di una conferenza stampa 
organizzata dal ministero de­
gli esteri, sono stati presen­
tati ai giornalisti i piloti ame­
ricani catturati dopo l'abbatti­
mento dei e B-52 » la notte tra 
il 18 e il 19 dicembre. 

« Proteggendosi dalla violen­
ta luce dei riflettori — informa 
l'agenzia TASS — essi sono 
entrati malinconicamente uno 
dopo l'altro nella sala del Club 
internazionale scortati da 
guardie armate ». Ecco i loro 
nomi: Capitano Robert H. Cer­
ta, 25 anni., Capitano Richard 
T. Simpson, 31 anni, del Sud 
Dakota: maggiore Fernando 
Alexander. 33 anni, texano: 
capitano Hai K., Wilson. 24 
anni, da New York; capitano 
Henry C. Barrown. 26 anni, 
dell'IIlinois. Ciascuno di essi 
aveva ricevuto ed eseguito 
l'ordine di bombardare un 
« quadrato » dei sobborghi più 
densamente popolati della cit­
tà. Da grande altezza, volan­
do su una spessa coltre di 
nubi, avevano sganciato cen­
tinaia di tonnellate di bombe, 
compiendo massacri tra la po­
polazione civile. 

Nelle incursioni della notte 
scorsa, che lo stesso comando 
americano ha definito « le più 
massicce di tutta la guerra » 
sono morte almeno cento per­
sone. Le azioni hanno interes­
sato non soltanto Hanoi e Hai­
phong, ma anche le provin­
ce di Ha Tay. Ha Bac. Vinh 
Phu. Yen Bai. Fam Ha. e 
Quang Binh. Su Hanoi l'avia­
zione si è scagliata a ondate 
successive durante complessi­
vamente 12 ore. Una bomba 
ha centrato in pieno un cine­
ma e ha ucciso nove persone. 
ferendone una sessantina. Ra­
dio Hanoi ha detto che « cen­
tinaia di aerei americani han­
no iniziato i bombardamenti 
alle 20.15 di ieri sera prose­
guendoli fino alle 6 del mat­
tino». L'emittente ha denun­
ciato che sono state attaccate 
e tutte le zone densamente po­
polate del Nord Vietnam ». 
Un'altra notizia che illumina 
le reali intenzioni americane 
circa le prospettive della guer­
ra è il ritorno della portaerei^ 
« Enterprise » — definita « la 
nave da guerra più grande 
del mondo» — verso il golfo 
del Tonchino. da dove era sta­
ta allontanata qualche giorno 
fa per dare una riprova dello 
spirito « distensivo » che ani­
mava gli americani alle trat­
tative di Parici. -

L'intensificazione dei bom­
bardamenti contro la RDV a 
livelli « senza precedenti » è 
coincisa con il viaggio in In­
docina del generale Haig. 
braccio destro di Kissinger. 
Haig ha parlato tre ore con 
Thieu questa mattina alla pre­
senza dell'ambasciatore USA 
Ellsworth Bunker. Nessun co­
municato. Haig è ripartito 
quindi per Phnom Penh. dove 
è giunto poco dopo. 

Dopo i terrificanti bombar­
damenti della notte scorsa il 
ministero degli esteri della 
RDV ha diffuso una dichiara-

Un turpe gioco 
Il tentativo di qualche com­

mentatore politico della stam­
pa italiana più reazionaria 
volto a giustificare il volta­
faccia americano con la op­
posizione di Thieu all'accor­
do è miserabile e penoso. E' 
vero perfettamente il contra­
rio. La ripresa dei bombar­
damenti selvaggi contro la po­
polazione civile è la testimo­
nianza. tra l'altro, proprio del 
fatto che Thieu è una pedina 
americana: senza le bombe. 
senza le stragi, senza il geno­
cidio Thieu non avrebbe con­
tato e non conterebbe nulla. 

La verità è cosi chiara che 
non può sfuggire a nessuno. 
Xuan Thuy ha reso noto che 
gli americani, dopo aver ne­
gato la firma dell'accordo di 
ottobre, si sono presentati al 
tavolo della trattativa chie­
dendo 126 emendamenti. Dun­
que. non sì trattava di una 
verifica. di una puntualizza­
zione. di un'ulteriore discus­
sione su quelle questioni su 
cui fossero sorti problemi. Si 
trattava della volontà di strac­
ciare l'accordo raggiunto e di 
stenderne un altro del tutto 
nuovo e diverso. Questa verità 
è. appunto, cosi ovvia ch'essa 
sfugge dalla penna anche dei 
più puntigliosi sostenitori de­
gli Stati Uniti. « iVijon — scri­
ve con tutta tranquillità uno 
di questi commentatori — usci­
to vincente dalle elezioni pre­
sidenziali, non è più incalzato 
dalle scadenze del voto e sa 
di potersi concedere un mar­
gine dt gioco di cui prima 
non poteva disporre ». Afa ti 
gioco è quello di ammazzare 
ancora, di colpire la popolazio­
ne civile, di sterminare inno­
centi, E questo < GIOCO » «te­
ne condotto nel più turpe dei 
modi: parte della stampa ame 
ricana, meno servile verso il 
proprio governo di certa stam­
pa americana di lingua italia­
na. dichiara la pmpria indi­
gnatone e la propria vergo­

gna. L'uno per cento che Kis­
singer ha dichiarato ancora 
€ non concordato », quello, 
cioè, su cui gli USA hanno ria­
perto le trattative — scrive il 
Washington Post — è niente­
dimeno che tutto quanto il 
futuro del Vietnam: e cioè il 
contenuto slesso dell'accordo 
già raggiunto. 

Ma proprio per ciò è impos­
sibile che quei governi i quali 
si dichiarano « amici » degli 
americani se ne rimangano in 
silenzio. L'Italia è vincolata 
da un patto militare con gli 
Stati Uniti. C'è un motivo ur­
gente per intervenire. Esso è 
innanzitutto un motivo umano 
e morale. Ma. contemporanea­
mente, c'è un dovere verso il 
popolo italiano e verso la pace 
del mondo. Noi stiamo assi­
stendo ad un tentativo di so­
praffazione senza precedenti. 
Oqntino sa che non è possibile 
che esso passi senza scuotere 
profondamente tutta la situa­
zione internazionale e senza 
assumere caratteri di pericolo. 

Dunque, il governo italiano 
non può rimanere inerte, fa­
cendosi complice. Vi sono in 
discussione, qui, valori e inte 

' ressi di fondo dell'umanità e 
del popolo italiano. Occorre 
parlare, prendere posizione, a 
gire: perciò Irriteremo con tut 
te le nostre forze. Non si ven 
ga a dire, assurdamente, che 
l'Italia non può fare nulla 

, L'Italia può e deve esprimersi 
perché se l'amministrazione a-
mericana sentirà levarsi la va 
ce dei suoi medesimi « allen­
ti » ciò contribuirà a frenare 
un cammino criminale e folle. 

E' questa verità che certa 
propaganda cerca di nascon 
dere: è questa verità che rfob_ 
biamo ricordare perchè ogni 
forza democratica e ogni per­
sona onesta non la dimenti­
chino. L'Italia può e deve con­
tare per la pace. 

Unanime condanna 
della nuova escalation 

i 

Da tutte le capitali giungono notìzie di prese di posizione contro 
i barbari attacchi aerei al Nord Vietnam. I dirigenti cinesi 
hanno Inviato un messaggio al FNL e al GRP. A Tokio II 
governo esprime « vivo rammarico ». Il ministro degli esteri 
svedese definisce e ciechi e brutali » I metodi di guerra ame-
ricani. L'India sollecita la cessazione immediata dai bombar­
damenti. A PAG. 11 

Mobilitazione in Italia 
Si sviluppa in tutto il Paese la mobilitazione per la manifesta­
zione indetta a Roma, in piazza dell'Esedra, dal Comitato nazio­
nale Italia-Vietnam. I movimenti giovanili democratici hanno " i 
lanciato un appellò ai giovani. Una forte presa di posizione è 
venuta dalla segreteria della CGIL. Ieri a Roma folti gruppi di 
giovani hanno dimostrato davanti all'ambasciata USA; il Con­
siglio comunale ha sollecitato un'iniziativa di pace del governo 
italiano. A PAGINA 8 E 11 

Milano: clamorosa protesta 
al Conservatorio 

Clamorosa protesta ieri sera a Milano, nella sala del Con­
servatorio. Il celebre pianista Maurizio Pollini, appena è salito 
sul palcoscenico, ha letto un nobile appello — firmato anche da 
altri musicisti italiani — nel quale si protesta contro la crimi­
nale ripresa del* bombardamenti sul Vietnam e si Invita l'opi­
nione pubblica a mobilitarsi per Imporre la pace. A PAG. 11 HANOI — Nguyen Thi Hien Linh affida alle cure di una dottoressa i tre figli-feriti nel. bombardamento americane 

Accolta la proposta avanzata in aula dal gruppo comunista 

PER ESAMINARE LE RIVENDICAZIONI DELLE REGIONI 
SOSPESO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO 

Il Parlamento ha così accettato quel confronto che il governo aveva rifiutato - ingrao: l'unità delle assemblee regionali è un fatto politico di grande rilievo 
Emendamento comunista per elevare il fondo per lo sviluppo a 1.500 miliardi - Il bilancio lesivo della struttura decentrata dello Sfato - Intervento di Boldrini 

Le Regioni chiedono radicali modifiche ai decreti sulla casa A PAGINA 2 

Denunciando le conseguenze dell'IVA 

CGIL, CISL e UIL chiedono 
una nuova politica dei prezzi 

Il governo non intende rispettare gli impegni per bloccare gli aumenti sui 
generi di prima necessità — L'economista Ventriglia: la nuova imposta mi- . 
naccia di provocare inflazione, svalutazione con aumenti dei prezzi del 10% 

Una grave manovra del go­
verno tendente a provocare 
l'aumento dei prezzi ammi­
nistrati. cioè su cui il potere 
esecutivo ha un controllo di­
retto. di alcuni prodotti di 
largo consumo come il pa­
ne, il latte, la luce, l'acqua, 
il gas. i trasporti e la ben­
zina. sui quali si era impe­
gnato a mantenere il blocco, 
è stata denunciata dalle Con­
federazioni sindacali dei la­
voratori CGIL, CISL e UIL. 
I sindacati denunciano inol­

tre il tentativo delle imprese 
• produttrici e della interme­
diazione grossista di voler 
speculare, aumentando i prez­
zi, sull'applicazione dell'IVA 
fissata a partire dal 1. gen­
naio. approfittando dell'inat­
tività del governo e degli or­
gani amministrativi di con­
trollo. 

Infatti — rileva il documen­
to delle tre Confederazioni 
— è stata decisa l'applicazio­
ne dell'IVA non solo rifiu­
tando una distribuzione più 

equa delle aliquote sui beni 
di prima necessità, ma anche 
rinunciando a prevedere mi­
sure cautelative precise verso 
le aziende produttrici al fi­
ne di evitare abusivi aumen­
ti di prezzi. 

• Questa nuova e ingiustifi­
cata lievitazione generale dai 
prezzi, sommandosi alle ten­
sioni inflazionistiche già in 
atto, è destinata a portare un 
ulteriore duro colpo ai sala-

(Segue in ultima pagina) 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi scioperano 300 mila statali 
Nuove lotte dei metalmeccanici 

• Oggi scendono ancora una volta in scio­
pero i 300 mila lavoratori statali. L'azione 
per la piattaforma 'rivendicativa e la ri­
forma della Pubblica amministrazione — che 
ieri ha visto mobilitata l'intera categoria in 
assemblee nei luoghi di lavoro — sarà se­
gnata da numerose iniziative pubbliche, con . 

' manifestazioni e assemblee in numerose 
città. L'incontro con il governo — andato o 
vuoto per una assurda pretesa del ministro ' 
Gava circa la presenza al tavolo della trat­
tativa dei sindacati • autonomi — dovrebbe 
riprendere questa sera o domani. • 

Ieri i metalmeccanici hanno dato vita 8 
nuove iniziative di lotta contro la repres­

sione. Manifestazioni si sono svolte a Brescia 
Bologna e Roma. Scioperi si sono avuti alla 
FIAT-Mirafiori. 

A Piombino un grande sciopero ha para 
lizzato ógni attività. La cittadina è scesa 
in lotta per le riforme, i contratti e un 
nuovo sviluppo economico. 

Forte anche l'azione dei braccianti palcr 
mitani, impegnati in una difficile lotta per 
la conquista del contratto provinciale intc 
grativo. In tutti i comuni del capoluogo si 
sono svolte combattive manifestazioni e 
assemblee di - lavoratori e . di cittadini. 

A PAGINA 4 

Su richiesta del gruppo co­
munista la seduta della Ca­
mera prevista per stamane 
per la prosecuzione della di­
scussione generale sul bilan­
cio dello Stato non avrà luo­
go per dare modo alla com­
missione bilancio di esamina­
re le richieste avanzate dai 
presidenti delle Regioni nel­
l'incontro di martedì sera a 
Montecitorio. La commissione 
(i cui lavori sono stati pre­
ceduti ieri sera da una sedu­
ta del «Comitato dei nove») 
si troverà a dover stabilire 
il proprio orientamento di 
fronte a tre precise richieste: 
1) il trasferimento alle Re­
gioni di tutte le voci di bi­
lancio che si riferiscono a 
funzioni trasferite o delegate; 
2) l'indicazione — secondo la 
legge — in ogni capitolo delle 
spese della quota del 405> 
spettante al Mezzogiorno; 
3) l'innalzamento del fondo 
per i programmi regionali di 
sviluppo dai previsti 40 mi­
liardi a oltre 1000. 

In questo modo il dibattito 
sul bilancio è giunto ad una 
svolta di grande rilievo poli­
tico: quel confronto reale con 
le Regioni che il governo ha 
evitato, è stato invece accet­
tato dal Parlamento. Nel frat­
tempo il PCI ha già presen­
tato un emendamento che 
concretizza la terza richiesta 
delle Regioni e che eleva il 
fondo per lo sviluppo a 1.500 
miliardi. 

Il compagno INGRAO ha 
riproposto in aula, sviluppan­
done tutte le implicazioni, la 
drammatica richiesta delle Re­
gioni di una revisione profon­
da del bilancio dello Stato 
proposto dal centrodestra e 
concepito secondo un modello 
che non risponde più né alla 
realtà sociale né a quella isti­
tuzionale. Le critiche e le 
richieste avanzate martedì dai 
presidenti e dai rappresentanti 
regionali nei riguardi del bi­
lancio, sono un fatto politico 
di grande rilievo — ha osser­
vato il compagno Ingrao — 
anzitutto perché investono la 
sostanza del bilancio consi­
derandola lesiva e pericolosa 
per I poteri decentrati, e per­
chè esse sono state avanzate 
da esponenti di tutte le for­
ze politiche, dai comunisti al 
socialisti, alle varie correnti 
della DC. 

La Camera non può non va­
lutare questo orientamento 
unanime delle Regioni, tenen­
do conto che se il bilancio ve­
nisse approvato cosi come è. 
si verificherebbe una grave 
discrepanza: si avrebbe, cioè, 
un certo tipo di maggioranza 
nel parlamento nazionale a 
cui si contrapporrebbe un'al­

tra maggioranza, quella di 
uno schieramento di venti as­
semblee regionali 

L'importanza del bilancio in 
discussione — ha notato anco­
ra Ingrao — sta nel fatto che 

• . ro. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
C I RACCONTA di Brum-
° mei, arbitro dell'elegan­
za, che quando si faceva il 
nodo della cravatta — un 
cravattone di piche, lun­
go quasi due metri — il 
suo momento magico era 
quello finale, perché, anno­
dati i due capi con simme­
tria impeccabile, egli dava 
un ulteriore, estremo col­
petto, tale da rompere la 
esattezza faticosamente 
raggiunta, che giudicava 
stucchevole e banale. Ne ri­
sultava così un nodo lie­
vemente e sapientemente 
scomposto: ed era da que­
sta volontaria rinuncia al­
la perfezione, che la gran­
dezza di Brummel — di­
cevano i suoi amici, nes­
suno dei quali era metal­
meccanico — risultava ini­
mitabile. 

Il ricordo di Brummel ci 
assale quando pensiamo al-
Von, La Malfa, del quale 
una volta abbiamo tetto 
(«.Il Giorno » del 30 ago­
sto, pag. 3) che «più che 
l'abbronzatura, c'è da in­
vidiare il modo come La 
Malfa porta i suoi anni. 
Qui a Stresa è scattante, 
ha il corpo compatto, con 
soltanto una lievissima in­
crespatura sullo stomaco 
quando è seduto». E* in 
virtù di questa « increspa-
turar* (quando è seduto), 
che noi perdoniamo att'ir-

' reversibile segretario re-
' pubblicano la perfezione 
delle sue proposte, l'ulti­
ma delle quali ci sembre­
rebbe altrimenti fastidio­
sa per la sua impeccabi­
lità: egli ha suggerito di 

la pieghina 
nominare un supermini-
stro del Bilancio, con tito­
lo di vice presidente del 
Consiglio, e di fare entra­
re nel ministero i quattro 
segretari dei partiti della 
attuale maggioranza come 
ministri senza portafoglio. 
Ne abbiamo già cinque, di­
venterebbero nove. Ma po­
trebbero portare anche le 
loro famiglie, così la mat­
tina andrebbero al mini­
stero in torpedone: avrem­
mo dunque i soliti mini­
stri, più un ministrone a 
tanti graziosi ministrini, 
con un Consiglio dei mi­
nistri quale, molti anni fa, 
Ernesto Ragazzoni, presa­
go, mirabilmente ci de­
scrisse: «E san là, raccol­
ti e stretti, / padre, ma­
dre, zìi, bambini / (bat­
tezziamoli lappini I i lap­
poni pargoletti) f e poi 
c'è la nonna, il nonno, I 
qualche amico dei vi­
cini^ ». 

Ecco il nuovo ministero 
consigliato dall'ori. La Mal­
fa, nel quale anche lui fi­
gurerebbe probabilmente 
come superministro del 
Bilancio, vice presidente 
del Consiglio, ministro 
senza portafoglio e segre­
tario del PRI. Mansioni 
onerosissime, tali da stron­
care un uomo anche più 
giovane di La Malfa, tanto 
più che egli le svolgerebbe 
tutte in piedi, perché 
quando sta seduto gli si 
vede la pieghina, la pie­
ghina di questo repubbli­
cano che anche i re ci in­
vidiano. 
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